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San Rocco Emozione per le Orsoline e le famiglie

A 100 anni dalla morte
la Venerabile Zileri
«benedice» le cresime
La preghiera del vescovo: «Sia presto glorificata»

‰‰ Dalla chiusura della «lo-
ro» scuola a Parma, non era
più successo di ritrovarle in-
sieme qui, suore Orsoline
missionarie del Sacro Cuore
e gioventù.

E’ accaduto ieri nella chiesa
di San Rocco, in un'occasione
che ne valeva simbolicamen-
te tre: nella prima domenica
di Avvento 14 bambini e
bambine della parrocchia di
San Tommaso hanno ricevu-
to il sacramento della cresima
dal vescovo Enrico Solmi. E
questa loro confermazione di
fede ha dato a sua volta il via
alle celebrazioni per il cente-
nario della morte della vene-
rabile Madre Maria Lucrezia
Zileri Dal Verme, seconda
fondatrice - proprio qui in cit-
tà - della congregazione di re-
ligiose, e il cui ritratto cam-
peggia vicino all'altare.

L'emozione della giornata è
palpabile, soprattutto nel
sorriso che spunta dai veli co-
lor nero o carta da zucchero
delle consorelle. Sono arriva-
te anche da altre «case»: San

Michelino, Modena e non so-
lo. E' un'emozione palpabile
anche nelle parole di una ex
studentessa del liceo San-
t'Orsola, prima «voce» della
funzione: «Solo il miracolo
del desiderio di celebrare la
memoria di una donna
straordinaria ci ha di nuovo
riunite qui insieme, due fa-
miglie». «Come in questi gio-
vani oggi il Signore conferma
il dono del suo Spirito perché
diventino suoi testimoni fino
ai confini del mondo, così le
Orsoline chiedono al Signore
di continuare ad essere fedeli
educatrici della gioventù nel
suo nome fino agli estremi
confini della terra» continua
colei che, più tardi, alla croni-
sta che le chiede il suo nome
risponderà «Io non sono nes-
suno». Sono le suore, a sua
insaputa, a dire che è troppo
preziosa per non conoscerne
il nome: Rosella Costa. E che
la cronista sia perdonata.

Tra i banchi anche una del-
le pronipoti della Venerabile,
Elisabetta Zileri, a testimo-

niare un'eredità familiare di
grande fede e valori morali.

Vengono recitati i nomi di
cresimandi e cresimande, ri-
suonano i loro «Eccomi», poi
l'omelia del vescovo, che
parte ricordando come «lun-
go tutta la vita ci sono cose
che non si sanno fare, ma c'è

sempre qualcuno che può in-
segnarcele». Cita lo «Spezze-
ranno le spade e ne faranno
aratri» della lettera di San
Paolo apostolo ai Romani per
parlare della guerra in Ucrai-
na, delle «case e delle classi
senza pace». Parla del male
dell'indifferenza e del «tanto
non mi capiterà mai», della
necessità di prestare aiuto
preservando la dignità delle
persone, «come ci ha inse-
gnato Madre Maria Lucre-
zia». Di cui traccia un ritratto
che ricorda anche «l'acutez-
za che le permise di rispetta-
re le leggi e insieme salvare la
libertà della sua congrega-
zione, e la sua sapienza ope-
rosa». Quella che la «portò
sempre a prendere decisioni
condivise con le consorelle e
il vescovo San Conforti: una
sinodalità ante litteram».

Si mescolano le preghiere
di chi riceve la cresima (l'aiu-
to reciproco, il rispetto delle

scelte degli altri, le azioni che
influiscono sull'ambiente...),
di padrini e madrine, genitori
e catechiste. C'è quello
«scambiatevi uno sguardo di
pace» che, sì, parla ancora di
Covid ma che in quel «veder-
si» ha forse ancora più forza.
E' suor Maria Tiziana a dire la
felicità e il grazie per «questa
festa dedicata alla nostra
amatissima Madre, che ha la-
sciato una eredità spirituale
che ancora vive». Una grande
gioia che conferma a fine ce-
rimonia la superiora, madre
Rosanna Lazaga: lei e le altre
Orsoline si preparano da me-
si a un anno che avrà moltis-
sime altre tappe. Resta la pre-
ghiera scritta per le celebra-
zioni dal vescovo. Con un ap-
pello: «Ti preghiamo di con-
cederci la grazia di vederLa
presto glorificata dalla Chie-
sa: amen».
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Celebrazioni
Con la
cerimonia in
San Rocco
si è aperto
l'anno
dedicato alla
Ve n e r a b i l e
Madre Maria
L u c re z i a
Zileri Dal
Ve r m e .
Seconda
fondatrice
della
c o n g re g a z i o n e
delle
Orsoline,
ideatrice del
catechismo
a Parma, è
da tempo in
odore di
santità.

Funzione
Il vescovo
Solmi con le
s u o re
Orsoline
arrivate da
diverse
«case» e il
parroco don
Umberto
Cocconi.


